“ Piume ”

di un immenso viaggio 

nel Parco del Mincio

calendario  2008

Arruffate, vivaci, candide, soffici, impermeabili, “implumi”, forti, diafane, multicolori:  sono diverse le fogge degli abiti di piume vestiti dalle diverse specie ornitologiche rappresentate in questo calendario, una piccola selezione di quelle presenti nel Parco del Mincio.

Diversi sono i caratteri di questi uccelli, i loro atteggiamenti, abitudini, luoghi di nidificazione o di svernamento, i gusti alimentari o i loro suoni.

Alcuni si mimetizzano alla perfezione con l’ambiente, altri si impongono alla vista con voli maestosi o livree vanitose.

Tutti  sono stati fotografati dallo sguardo  appassionato di chi ne ha saputo ritrarre, quasi, l’indole. 
“Ritratti”, questa la loro esatta denominazione, che non ambiscono a consegnarci scatti da perfetto manuale naturalistico ma che tentano invece di  testimoniare un istante emblematico di ciò che  essi rappresentano: un irrinunciabile contributo alla biodiversità del nostro territorio. Un immenso viaggio nel nostro futuro.
Assieme alle numerose altre specie che non hanno potuto trovare spazio in queste pagine, sono tutti presenti lungo il Mincio dove sono stati fotografati, in particolare nella zona umida della riserva naturale della Vallazza, e sulle rive del lago Inferiore a Sud di Mantova.
Aironi bianchi, cinerini, rossi, e ancora svassi, tarabusini, nitticore, germani, martin pescatori, falchi di palude, cigni reali, sgarze ciuffetto e cicogne che, come noi, compiono lo sforzo di adattarsi al meglio alle continue mutazioni dell’ambiente operate dall’uomo.
Anche per loro sono molte le minacce – vicine e lontane - con le quali si devono dibattere: l’abbassamento dei livelli delle acque e il loro inquinamento che riduce le prede con le quali per lo più si alimentano; gli incendi che spesso devastano il loro habitat e i luoghi di nidificazione, come è accaduto nella scorsa primavera con la rara garzaia di aironi rossi del lago Superiore di Mantova; l’abbattimento o la potatura degli alberi, che li priva del nido; il disturbo arrecato dai rumori, che li allontana verso luoghi più incontaminati; le più difficili condizioni di svernamento che i migratori trovano in Africa, provocate dal processo di desertificazione in atto nel pianeta; il bracconaggio; la riduzione dei siti idonei alla nidificazione …

I rimedi, però, ci sono. 
Si trovano, nel nostro territorio, nelle azioni finalizzate al mantenimento dell’habitat e delle zone umide come indicato da numerose direttive europee. Sono azioni che sono perseguite dal Parco attraverso il controllo del territorio e delle sue ipotesi di sviluppo; attraverso le rinaturalizzazioni o i progetti di realizzazione di nuove fasce boscate lungo i corsi d’acqua per contribuire  al miglioramento della qualità delle acque; attraverso il codice di buona pratica agricola che indica quali strade seguire per non aggravare l’inquinamento dei terreni e delle falde; attraverso i progetti di reintroduzione di specie endemiche scomparse; attraverso le iniziative di educazione ambientale tese alla sensibilizzazione delle popolazioni e alla diffusione della conoscenza del valore dell’area protetta, come si propone di fare questo calendario destinato prioritariamente alle scuole del territorio ….  Sono  alcune delle azioni che caratterizzano l’operato del Parco del Mincio, sono questi alcuni degli scopi dell’esistenza degli enti parco come il nostro.
Avere a cuore il benessere del territorio perché un ambiente sano è una garanzia di futuro. Per tutti, per il genere umano. 
°°°
Il calendario 2008 del Parco del Mincio è stato realizzato con le immagini fotografiche di Renzo Nichele, fotoamatore e con il sostegno finanziario delle ditte Sagidep Spa e Supino srl.

E’ destinato a ogni classe delle scuole dei 13 comuni dell’area protetta: in questi giorni le guardie Ecologiche Volontarie del Parco lo stanno distribuendo mentre nel capoluogo la distribuzione è effettuata dall’assessorato all’Istruzione del comune di Mantova.

Le copie sono anche consegnate ai Comuni consorziati, ad altri uffici pubblici e ai Parchi Lombardi.

Come ogni anno viene garantita la distribuzione presso la sede dell’ente ai cittadini che lo richiedono: domani, venerdì e lunedì mattina gli uffici sono aperti dalle 9 alle 13, poi la distribuzione prosegue nelle altre mattine e nei pomeriggi di lunedì e mercoledì (sabato e festivi chiuso)

Il calendario è in distribuzione gratuita ma viene associato alla campagna di sottoscrizione volontaria “Sos cicogna bianca” lanciata questa primavera dall’ente Parco per far fronte alle spese di conduzione del centro dedicato alla reintroduzione della specie e operativo al Centro Parco Bertone di Goito: i coupon sono disponibili negli uffici del Parco al costo di 2,00 euro l’uno. 
Il Parco mese per mese

Copertina – Candidi acrobati – Airone bianco maggiore (Egretta alba) in un’alba invernale nei pressi di un pioppeto sulle rive del Mincio. Raro nelle nostre zone fino a pochi anni fa, oggi è in aumento anche come nidificante nei laghi di Mantova. 
Gennaio  – Maestosa presenza – Il cigno reale (Cignus olor Gmelin) è frequente nei laghi di Mantova e sull’alto Mincio, dove ha trovato un habitat ideale

Febbraio – Occhi vigili – Un falco di palude  (Circus aeruginosus), rapace la cui apertura alare raggiunge i 125 cm., volteggia sui cieli del parco in cerca di una preda. Esamina senza sosta il territorio e nella sua area di caccia trascorre la maggior parte del tempo volando. Il suo è un volo lento, di esplorazione con rari battiti d’ali.
Marzo – Tempo di tenerezza – Una coppia di cicogne bianche (Ciconia ciconia) si prepara all’accoppiamento su una delle piattaforme nido del centro di reintroduzione delle Bertone di Goito. In aprile ci saranno le prime schiuse. 
Aprile – Dopo l’Africa, la palude – Il Tarabusino (Ixobrychus minutus) è un piccolo Airone  migratore abitante dei canneti, tra i quali si mimetizza con grande facilità. Ha robuste zampi verdi e i maschi adulti hanno il dorso e la parte superiore del capo neri, “specchi” sulle ali biancastri e parti inferiori fulve. 

Maggio – Riflessi sgargianti – Sembrano usciti dalla tavolozza di un artista giapponese i colori e le atmosfere di questo scatto che ritrae un Martin pescatore (Alcedo atthis). posato su un ramo, postazione preferita prima dei tuffi per catturare le prede in acqua.  Il verde smeraldo o il blu brillante del piumaggio vengono esaltati dalla rifrazione delle luce.

Giugno – Acrobata sul trapezio – Airone dal collo corto con piumaggio fulvo e ali bianche, la Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) ha il becco azzurro-cobalto. Le sue abitudini sono tendenzialmente crepuscolari: è raro poterlo avvicinare così in piena luce. Nel Parco nidifica regolarmente in un ex pioppeto gestito dal Parco nel Basso Mincio e nelle Valli del Mincio.

Luglio – Il subacqueo – Lo vediamo nuotare in mezzo al lago e poi scomparire in lunghe immersioni: lo Svasso maggiore (Podiceps cristatus)   ha  sul capo un ciuffo che viene aperto in caso di pericolo e si fa notare anche per il richiamo frequente e sonoro, che suona come un keck-keck-keck. 

Agosto – A passeggio nella prateria d’acqua – Tra foglie e fiori dei nannuferi l’Airone rosso (Ardea purpurea) cattura pesci, anfibi e insetti camminando con il becco molto vicino all'acqua e ingoiandoli con un rapido movimento del collo. Vivono in colonia (garzaia) e sul lago Superiore ve ne  sono alcune molto importanti dove nidificano in primavera, al ritorno dal Nilo. 

Settembre – Night heron – Il nome inglese della Nitticora (Nycticorax nycticorax) spiega il suo essere animale notturno. Possiede un piumaggio davvero singolare: le parti superiori, compreso il capo, sono grigio lavagna mentre le parti inferiori sono di un grigio molto pallido,  due lunghe  penne filiformi bianche  ornano posteriormente il capo, l’occhio è grande con l’iride di colore rosso.
Ottobre – La strana coppia – Il Cormorano (Phalacrocorax carbo sinensis) è un predatore opportunista: si nutre delle specie più facili da catturare e più abbondanti. Lo osserva un airone cinerino (Ardea cinerea) che dagli anni ’90 si riproduce nel Parco aumentando di anno in anno il numero di coppie e i luoghi di riproduzione.
Novembre – La coppia più vista – Germano reale  (Anas platyrhynchos) maschio (il più colorato) e femmina conosciuti anche col nome di Anatra selvatica nel loro habitat preferito: le bordure di carice lungo gli specchi d’acqua. La cova e la cura dei piccoli sono affidati alla femmina; il maschio si allontana e si aggira nel padule in cerca di avventure e di novità e si riunisce alla famiglia soltanto verso l'autunno, quando si avvicina il momento di intraprendere la migrazione. 
Dicembre – Tre cm di zampe – Piccolo uccello dei greti e delle paludi, il Piro piro (Actitis hypoleucos) ha un particolare tratto distintivo: quando cammina muove la coda in alto e in basso. 
Tutte le immagini fotografiche di “Piume – calendario 2008 del Parco del Mincio” sono state realizzate da Renzo Nichele, che le ha messe gentilmente a disposizione dell’ente Parco.
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